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Disciplina in materia di ordinamento dei Consorzi di bonifica e 
di tutela e bonifica del territorio rurale. 

(…) 

Art. 3  Opere di bonifica. 

1.  Nell'ambito dell'attività di cui all'articolo 2, costituiscono opere di 
bonifica: 

a)  la canalizzazione della rete scolante, le opere di stabilizzazione, 
di difesa e regimazione dei reticoli idrografici; 

b)  gli impianti di sollevamento e di derivazione delle acque; 
c)  le opere di captazione, provvista, adduzione e distribuzione delle 

acque utilizzate a prevalenti fini agricoli, ivi compresi i canali demaniali 
di irrigazione, finalizzate alla corretta regimazione del reticolo 
idrografico e alla tutela della qualità delle acque; 

d)  le opere per la difesa idrogeologica e di sistemazione e 
consolidamento delle pendici e dei versanti dissestati da fenomeni 
idrogeologici; 

e)  le opere di cui all'articolo 166, comma 1, del decreto legislativo 
3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

f)  le opere per la sistemazione idraulico-agraria; 
g)  le opere connesse all'attività di manutenzione, ripristino e 

protezione dalle calamità naturali; 
h)  le infrastrutture di supporto per la realizzazione e la gestione di 

tutte le opere predette. 

2.  Le opere pubbliche di bonifica e di irrigazione e le opere idrauliche 
appartengono al demanio regionale, così come le aree espropriate o 
acquisite dal Consorzio di bonifica della Calabria istituito con la presente 
legge tramite atto di cessione volontaria per la realizzazione delle 
predette opere e vengono affidate in concessione al Consorzio stesso 
che assume il rischio operativo della gestione dei beni, dei lavori e dei 
servizi ad esso affidati. 

3.  Sono, altresì, affidate in concessione al Consorzio di bonifica della 
Calabria istituito con la presente legge le dighe a prevalente scopo 
irriguo. 

(…) 
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Art. 30  Piano triennale delle attività di bonifica, di irrigazione e di 
tutela del territorio rurale e piano triennale delle opere di bonifica e di 
irrigazione. 

1.  La Giunta regionale, entro centoventi giorni dall'entrata in vigore 
della presente legge, adotta le linee guida per l'elaborazione del piano 
triennale delle opere di bonifica e di irrigazione. 

2.  Entro un anno dall'entrata in vigore della presente legge e 
successivamente entro il 31 luglio di ogni anno, il Consiglio regionale, 
su proposta della Giunta regionale, approva il piano triennale delle 
attività di bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale. Il piano 
è sottoposto alle procedure di valutazione ambientale previste dalla 
legislazione vigente in materia e dopo l'approvazione del Consiglio 
regionale è pubblicato sul BURC. 

3.  Il piano di cui al comma 2 definisce: 

a)  lo stato di fatto, le problematiche e le prospettive della bonifica, 
dell'irrigazione e del territorio rurale; 

b)  l'ipotesi di riordino irriguo; 
c)  gli indirizzi generali e le linee fondamentali dell'azione della 

Regione; 
d)  le modalità e i contenuti di coordinamento con gli strumenti di 

pianificazione della Regione e degli enti locali; 
e)  le attività, le opere e gli interventi da attuare secondo 

cronoprogramma e risorse finanziarie necessarie; 
f)  le linee per le proposte e le indicazioni di competenza della 

Regione relative ai piani di bacino di cui all'articolo 65 del decreto 
legislativo n. 152/2006 e alla disciplina generale per la tutela delle 
acque contenuta nello stesso decreto legislativo; 

g)  le linee e le azioni principali nel campo della ricerca, della 
sperimentazione e delle attività conoscitive, formative e divulgative; 

h)  le linee e le azioni di salvaguardia ambientale e difesa del suolo; 
i)  gli accantonamenti per eventuali interventi di urgenza e somma 

urgenza. 

4.  Sulla base del piano triennale delle attività di bonifica, di irrigazione 
e di tutela del territorio rurale di cui al comma 2, il Consorzio, entro il 
30 settembre di ogni anno, trasmette il piano triennale delle opere di 
bonifica e di irrigazione, ivi comprese le opere di competenza privata, 
unitamente all'elenco annuale dei lavori, al dipartimento regionale 



L.R. n. 39 del 10 agosto 2023 – Artt. 3, 30 e 37 

Disciplina in materia di ordinamento dei Consorzi di 
bonifica e di tutela e bonifica del territorio rurale. 

 

competente in materia di agricoltura, che provvede alla relativa 
approvazione entro il 30 novembre di ciascun anno, in funzione delle 
disponibilità finanziarie del Consorzio e delle assegnazioni di fondi 
regionali, statali e comunitari, anche avvalendosi del supporto dei 
dipartimenti della Giunta regionale. 

5.  Nel caso in cui il Consorzio ometta di predisporre o aggiornare il 
piano triennale delle opere di bonifica e di irrigazione e l'elenco annuale 
dei lavori, il dipartimento regionale competente in materia di agricoltura 
diffida il Consorzio fissando un termine entro il quale adempiere. 
Qualora il Consorzio non adempia nel termine fissato, il Presidente della 
Giunta regionale, entro trenta giorni, nomina un commissario ad acta, 
con oneri a carico del Consorzio, che procede all'elaborazione del piano 
triennale delle opere di bonifica e di irrigazione e dell'elenco annuale 
dei lavori. 

6.  Nell'elaborazione e attuazione delle attività di pianificazione e di 
programmazione concernente l'assetto del territorio, la Regione e gli 
enti locali, nel rispetto delle competenze stabilite dalla legislazione in 
materia, tengono conto del piano triennale delle attività di bonifica, di 
irrigazione e di tutela del territorio rurale di cui al comma 2 e prevedono 
norme di salvaguardia degli impianti di bonifica irrigua e idraulica 
esistenti. 

7.  La Giunta regionale può, tramite concessione, affidare al Consorzio 
l'attuazione di progetti speciali anche in deroga ai piani di cui al 
presente articolo. 

8.  Nelle more dell'approvazione del piano triennale delle attività di 
bonifica, di irrigazione e di tutela del territorio rurale, gli interventi di 
cui alla presente legge sono approvati dal dipartimento competente in 
materia di agricoltura sulla base dei progetti predisposti e presentati 
dal Consorzio. 

(…) 

Art. 37  Norma finanziaria. 

1.  Gli oneri di cui agli articoli 19,20,22 e 27 sono posti a carico del 
bilancio consortile e trovano copertura nelle entrate di cui all'articolo 
10. 
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2.  Agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui all'articolo 3, comma 3, 
quantificati nel limite massimo di 100.000,00 euro, si fa fronte, per le 
annualità 2024 e 2025, con le risorse allocate alla Missione 16, 
Programma 01, mediante contestuale riduzione delle risorse allocate 
alla Missione 9, Programma 01 (U.09.01) del bilancio di previsione 
2023-2025. 

3.  Agli oneri derivanti dalle disposizioni contenute negli articoli 30, 31, 
32 e 33, per la sola parte a carico del bilancio regionale, quantificati nel 
limite massimo di 2.275.000,00 euro, si fa fronte per ciascuno degli 
anni 2024 e 2025 con le risorse già allocate alla Missione 16, 
Programma 01 (U. 16.01) del bilancio di previsione 2023-2025. Per gli 
esercizi successivi al 2025 il contributo di cui al presente comma può 
essere aumentato di un importo massimo corrispondente al 35 per 
cento dell'ammontare dei ruoli di bonifica e di quelli irrigui riscossi sulla 
competenza dell'anno precedente. 

4.  Per l'attuazione delle attività di cui all'articolo 34, comma 3, e 
all'articolo 35, comma 1, è autorizzata per l'esercizio finanziario 2023 
l'erogazione di un contributo una tantum nel limite massimo di 
2.000.000,00 euro, allocato alla Missione 16, Programma 01 (U. 16.01) 
dello stato di previsione della spesa del bilancio 2023-2025, annualità 
2023. 

5.  Al solo fine di garantirne l'avvio, la Regione riconosce al Consorzio 
di bonifica della Calabria un contributo omnicomprensivo nel limite 
massimo di 7.000.000,00 euro per l'anno 2024, di 5.000.000,00 euro 
nell'anno 2025, con allocazione alla Missione 16, Programma 01 
(U.16.01) dello stato di previsione della spesa del bilancio 2023-2025 e 
all'uopo è appositamente istituito un capitolo di bilancio regionale a 
destinazione specifica. 

6.  Alla copertura degli oneri di cui ai commi 4 e 5 si provvede con la 
contestuale riduzione dello stanziamento allocato alla Missione 20, 
Programma 03 (U.20.03) dello stato di previsione della spesa del 
bilancio 2023-2025, annualità 2024 e 2025. 

7.  La Giunta regionale è autorizzata a effettuare le necessarie 
variazioni allo stato di previsione della spesa del bilancio di previsione 
2023- 2025 e ad istituire appositi capitoli a destinazione specifica. 

8.  Per gli esercizi successivi si provvede nei limiti degli stanziamenti 
annualmente autorizzati con la legge di stabilità regionale. 


